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Agli organi di stampa

Indicazione dei prezzi lacunosa: anche i rincari non vengono indicati.

Cartellino rosso per i commercianti per indicazioni di prezzo troppo lacunose, addirittura mancanti. Anche i sindaci dovrebbero svolgere con più incisività il loro compito di supervisori del mercato!
Di qua o di là in Alto Adige la cattiva abitudine è presente un po‘ ovunque: le indicazioni di prezzo nelle vetrine di molti negozi sono ancora lacunose o addirittura inesistenti. Il CTCU lancia l‘allarme: „I motivi di tali comportamenti risiedono fra la faciloneria e la furbizia“ afferma Walther Andreaus, direttore del centro – „Richiediamo che i sindaci svolgano con più incisività il loro ruolo di organo supervisore di polizia annonaria, predisponendo e soprattutto attuando maggiori controlli in merito“.

In base al nuovo regolamento sul commercio, approvato il 17.02.2000 dal Consiglio Provinciale, i negozi sono obbligati ad apporre il prezzo di vendita alla merce esposta in vetrina, all‘ingresso di locali e nelle immediate adiacenze dell‘esercizio … o sui banchi di vendita. Competente per il controllo del rispetto di tale obbligo è la polizia annonaria in prima istanza e il primo cittadino in successione.

Come ha potuto constatare il CTCU anche di recente, tali precisi obblighi non vengono assolutamente rispettati da molti commercianti. Una veloce occhiata alle vetrine di vari negozi in città, ma anche nei centri minori, dimostra come intere vetrine siano addirittura sprovviste delle piu fondamentali indicazioni di prezzo della merce esposta, e come altre siano provviste di indicazioni molto parziali. Solo il 30 % dei negozi espone ogni singolo prezzo, il restante 70% sono da bocciare.

„Abbiamo l‘impressione che tale situazione sia ulteriormente peggiorata dopo l‘entrata in vigore dell‘euro“ afferma Andreaus; e aggiunge –„C‘è anche l‘impressione, che particolarmente i più furbi vogliano abilmente mascherare, con queste strategie, i drastici rincari dei prezzi di vendita dei loro prodotti, attuati dopo l‘introduzione dell‘euro“.

„L‘indicazione chiara del prezzo è elemento imprescindibile per una scelta d‘acquisto trasparente“ afferma ancora Andreaus, „prima di entrare nel negozio, il cliente deve aver ben chiaro e sapere con quale prezzo della merce dovrà confrontarsi. Solo attraverso una preventiva conoscenza del prezzo potrà esserci un'acquisto libero e consapevole. Il legislatore ha previsto proprio per questo motivo l‘obbligo dell‘indicazione“.

Al fine di tutelare i consumatori, i sindaci devono assolvere al loro compito di supervisori del mercato previsto dalla legge! Il CTCU ha invitato proprio in questi giorni i sindaci di tutti i comuni dell‘Alto Adige ad impegnarsi maggiormente nell‘opera di controllo dei prezzi negli esercizi dei rispettivi paesi e di rivalutare il ruolo della polizia annonaria che dovrebbe svolgere un‘importante azione a garanzia dei diritti dei consumatori.

Il CTCU invita i consumatori a disertare tutti quei negozi nei quali l‘indicazione dei prezzi viene sistematicamente disattesa.

Nel caso non si dovessero registrare significative inversioni di tendenza in questo ambito, il CTCU non esclude il ricorso a denunce in Procura!

